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Asl 2, presto nuovi servizi
per i bambini con disabilità
Prioli: non ci sarà alcuna chiusura per la Neuropsichiatria ad Albenga

La sede dell’Asl di via Collodi a Savona

Quest’estate le dimissioni di  
due neuropsichiatre in servi-
zio al Cosultorio Asl di Alben-
ga. Nel frattempo l’Asl 2 ha 
predisposto una nuova orga-
nizzazione della struttura che 
si occupa, tra l’altro, della cu-
ra di bambini disabili, per ga-
rantire i percorsi terapeutici. 
Non  solo.  Entro  l’estate  la  
struttura Npia, il Servizio di 
Neuropsichiatria  dell’Infan-
zia e dell’Adolescenza, ha in 
programma un potenziamen-
to dell'attività rivolta ai bambi-
ni con disabilità, destinata ad 
ampliarsi fino a comprendere 
preadolescenti e adolescenti.

«Quindi non ci sarà alcuno 
stop dell’attività - ha spiegato 
ieri il direttore generale dell’A-
sl 2, Marco Prioli -. L’impegno 
del  Consultorio  di  Albenga  
per i bambini disabili prose-
gue su appuntamento esatta-
mente come si è svolta fino ad 
adesso». Il caso era nato l’altro 
giorno dopo che alcuni pazien-
ti in cura da tempo ad Albenga 
avevano segnalato che l’Asl 2 
aveva fissato per loro un ap-
puntamento il  giorno 10 di-
cembre al Ruffini di Finale Li-
gure invece che al Consultorio 
ingauno come era sempre ac-
caduto. Un episodio per il qua-
le il consigliere comunale di Al-
benga  Eraldo  Ciangherotti  
(Forza Italia) aveva attaccato 
l’azienda sanitaria locale.

«Le critiche possono essere 
uno stimolo per migliorare il 
servizio - dice il dg Marco Prio-
li - ma in questo caso si tratta 
di un attacco senza fondamen-
to. Non è vero che il servizio 
psichiatrico  chiuderà  o  che  
non sarà più in grado di prose-
guire l’attività. Abbiamo predi-
sposto tutti  gli  accorgimenti 
organizzativi  necessari  per  
continuare l’attività come è ac-
caduto finora».

La Neuropsichiatria, che la-
vora  nell'ambulatorio  di  Al-
benga si occupa, nell’età evo-
lutiva (fascia 0-18 anni), di cu-
ra e riabilitazione dei disturbi 
neurologici (epilessia, convul-
sioni, disturbi del sonno), neu-
ropsicologici, psicologici/psi-

chiatrici (ansia, disturbo del 
comportamento, psicosi,  ali-
mentazione) e del  neurosvi-
luppo. Dicono all’Asl 2: «Ad Al-
benga è in programma un po-
tenziamento dell'attività per i 
bambini con disabilità, desti-
nata ad ampliarsi fino a com-
prendere  preadolescenti  e  
adolescenti. Già da quest'esta-
te saranno attivi laboratori ri-
volti a questo tipo di utenza, 
grazie anche al coordinamen-
to con scuole e  associazioni  
sportive della zona. Ancora, è 
stata resa standard una proce-
dura per la gestione di perso-
ne con disabilità che passano 
dall'età evolutiva all'età adul-
ta, con il  delicato passaggio 
che si attua con una doppia 
presa in carico da parte di due 
professionisti.  Anche  questa  
procedura è attiva da quest'an-
no sul ponente».R.S. —
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Erano 137 lunedì sono saliti 
a 350 nella giornata di ieri. 
Aumentano i contagi da coro-
navirus. Questa la situazione 
sul territorio regionale: 107 
in provincia di Imperia, 87 in 
quella di Savona, 58 nel Ge-
novesato, 68 nel  Tigullio e 
28 nello Spezzino; due casi 
non  riconducibili  alla  resi-
denza in Liguria. La rilevazio-
ne è frutto dei 4.698 tamponi 
molecolari e dei 15091 test 
antigenici rapidi.

Dal  bollettino  di  Alisa  
emerge anche un aumento 
di  ricoveri  ospedalieri  (più  
cinque rispetto al giorno pre-
cedente) che raggiungono il 
numero di 141, di cui 18 so-
no nei reparti di terapia inten-
siva. Tre i deceduti che porta-
no  il  numero  complessivo  
dei morti da inizio pandemia 
a 4451. Il governatore Gio-
vanni Toti spinge sulla diver-
sificazione del Green Pass al-
la luce dei nuovi numeri del 
bollettino: «I posti letto occu-
pati sono l’8% del totale in te-
rapia intensiva e il 7% in me-
dia intensità. Sono infatti 18 
i ricoverati in terapia intensi-
va e di questi 15 non sono vac-
cinati, mentre gli altri 3 sono 
vaccinati  ma con patologie 
pregresse. Questo vuol dire 
che senza l’incidenza dei no 
vax i posti letto occupati sa-
rebbero soltanto 3 e non sa-

remmo  qui  a  parlare  di  
Green Pass differenziato per-
ché saremmo molto lontani 
dalla zona gialla. E’ per que-
sto che ora auspichiamo che 
venga attuata una diversifica-
zione del Green Pass da vacci-
no e da tampone». Toti insi-
ste con la sua teoria: «Per chi 
si è vaccinato quindi non do-
vranno esserci nuove limita-
zioni anche nel caso di un 
cambio di colore». La vacci-
nazione per il presidente del-
la  Regione «è l’unica arma 
che abbiamo per sconfiggere 
la pandemia e gran parte dei 
liguri ha capito che questa è 
la  strada da seguire,  tanto  
che  il  numero  dei  vaccini  
somministrati giornalmente 
è in crescita e oggi sono stati 
8.308. Sono anche più di 32 
mila le prenotazioni effettua-
te per le terze dosi in poco 
più di 24 ore nella fascia di 
popolazione tra i 40 e i 59 an-
ni,  per  un  totale  di  circa  
261mila  dosi  prenotate  in  
tutte le fasce d’età. Le preno-
tazioni degli immuno com-
promessi  sono  2.522,  
13.857 quelle degli operato-
ri sanitari, 31.800 degli ultra-
vulnerabili,  9.900  circa  da  
parte  di  chi  ha  ricevuto  il  
Johnson,  101.000 nella fa-
scia 60-80 anni e quasi 70mi-
la degli over 80».G.B. —
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la difesa di ospedali, punti nascite e pronto soccorso

Sanità, salta la protesta a Genova
un’assemblea per i comitati liguri

toti: su 18 in intensiva, 15 sono no vax

“Green Pass diversi
per chi è vaccinato
e chi fa il tampone”

SANITÀ

Contagi in crescita e aumento dei ricoveri negli ospedali liguri

«SOS  Salute  Pubblica  Ligu-
ria», rinviata la manifestazio-
ne di sabato a Genova, ma i co-
mitati fanno rete per un’azio-
ne sinergica sul problemi della 
sanità in Liguria. La manifesta-
zione di piazza De Ferrari è sta-
ta rinviata per motivi di sicu-
rezza  visto  che  «le  Forze  
dell’ordine  hanno  segnalato  
che lo stesso giorno, sempre a 
Genova, si sarebbe tenuto un 
importante incontro ministe-
riale,  asserendo  quindi  che  

non sarebbe stato possibile ga-
rantire all’evento un’adeguata 
sicurezza». Quindi tutto rinvia-
to, nonostante «i bus già pron-
ti  a  partire  da  Sanremo per  
chiedere la riapertura del Pun-
to nascite; da Imperia per ga-
rantire adeguati investimenti 
nel personale sanitario locale; 
da  Albenga  per  chiedere  di  
non chiudere il  PPI Ingauno 
(partita che però si sta giocan-
do con l’ingresso dei medici di 
medicina  generale,  pur  con  

molte perplessità);  da Pietra 
Ligure per ribadire la richiesta 
di riapertura del punto nascita 
dell’Ospedale  Santa  Corona;  
da Cairo per garantire la so-
pravvivenza dell’ospedale del-
la Val Bormida; e da Sarzana 
per difendere il San Bartolo-
meo. Così come numerose al-
tre delegazioni erano pronte a 
muoversi da varie zone».

Dal coordinamento si spie-
ga che, «si è concordato di or-
ganizzare  comunque  un’as-

semblea costitutiva da organiz-
zare a breve a Genova per uffi-
cializzare la rete di comitati e 
realtà locali. E venerdì si terrà 
una riunione online per condi-
videre le prossime azioni».

Insomma, i vari comitati ed 
associazioni sono decisi a fare 
sistema per combattere caren-
ze e una certa visione della sa-
nità ligure. Tra questi c’è ap-
punto il Comitato valbormide-
se che ribadisce «la contrarietà 
alla trasformazione di Cairo in 
un Ospedale di comunità che 
sarebbe solo un insieme di am-
bulatori; stigmatizzando l’at-
teggiamento  della  Regione  
che non si è mai voluta con-
frontare sul  documento/pro-
getto che avevamo redatto in-
sieme a Distretto socio sanita-
rio e sindacati».M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Cairo Montenotte non vuole un «Ospedale di comunità»

40 LASTAMPA MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 2021

PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




